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  Poenarrando …




  dove poesia e narrazione si fondono, senza confondersi.




  “POENARRANDO” è una raccolta di testi a sfondo poetico contenuti nelle mie precedenti opere, costruiti su una narrazione combinata con fatti, storie ed eventi del mio passato in Africa, e del presente in Occidente. È un progetto fervidamente stimolato dalle richieste di alcuni lettori, desiderosi di vedere certi testi contenuti nei miei libri in un unico volume.


  Buona lettura!




  DESTINI: FIGLI D’IMMIGRANTI




  A Pamela




  A Pamela.




  La donna della mia vita.




  Tu che hai voluto regalarmi una discendenza,




  la continuità di un cognome che,




  come in una favola e sorvolando infinite frontiere,




  dal lontano Congo è approdato in Italia e,




  grazie alla tua complicità,




  ha generato due splendide ed amorevoli creature,




  I NOSTRI FIGLI.




  Grazie!




  Ai miei adorati figli Mabelè, Issè e Amani ISSIYA.




  Questo libro parla anche di noi,




  perché,




  io sono un immigrato.




  Di conseguenza,




  voi siete figli di un immigrato.




  E come indica il titolo,




  tutto ciò è solamente frutto di un destino,




  IL VOSTRO DESTINO!




  Per questo,




  consapevole delle difficoltà di appartenere




  a tale categoria di persone,




  io,




  vostro padre,




  cercherò di educarvi in modo che,




  sia in Congo,




  sia in Italia e ovunque nel mondo,




  la vostra condotta possa essere sempre esemplare.




  Che di voi la società dica sempre:




  “Eccoli,




  i figli di ISSIYA!




  Gli ISSIYA”.




  Un bambino educato onora non soltanto i propri genitori,




  ma anche l’intera società,




  l’Umanità.




  È quello che mi aspetto da voi,




  figli miei.




  Possano Dio e gli antenati accordarvi la giusta saggezza,




  per comprendere il senso delle mie parole.




  E che tutti i bambini del mondo s’impegnino ad onorare i genitori,




  l’umanità che li accoglie,




  che accoglierà i loro figli,




  e i figli dei loro figli!
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  DESTINI: FIGLI D’IMMIGRANTI




  Harry, il piccolo principe




  Harry era un simpatico bambino inglese, sensibile, tenero e molto socievole. Arrivato a Bukavu con i genitori a soli tre mesi di vita, il piccolo inglese trascorse l’infanzia in Congo, condividendo tutto con la coetanea Safi, figlia della governante della famiglia, madame Nyota (Stella in italiano). Il padre di Harry, Mister John, era un uomo piuttosto duro, rigido e con fare molto autoritario. Severo e spaventosamente conservatore, Mister John non permetteva al figlio la compagnia di bambini congolesi, il classico esempio dell’immigrato occidentale in Congo …




  La seguente è una piccola poesia scelta tra le moltitudini lettere d’amore che Safi scrisse al suo principe d’Inghilterra, colui che chiamava “il piccolo Harry”, dopo che il padre li aveva separati, rimandandolo in Inghilterra.




  DELL’AMORE DEL PICCOLO HARRY, VIVERE!




  Piccolo mio Harry,




  piccolo mio principe,




  piccolo amore mio.




  Ti prego.




  Salva questo cuore martoriato,




  fammi vivere del tuo amore.




  Amarti è così forte,




  amore mio,




  temo diventi peccare.




  Io,




  la tua piccola Safi,




  la tua principessa nera dai denti di diamanti,




  come usavi dirmi,




  fossi stata un’erede al trono,




  la mia richiesta saresti stato tu.




  Un regalo d’amore,




  dal re,




  alla propria figlia.




  Allora mi sarei trasformata in una cannibale,




  e mi sarei cibata del tuo corpo,




  per potere vivere,
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